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L’antico castello Murat 
tra mistero e leggenda
In un convegno le peculiarità architettoniche del maniero

Uno dei misteri più fitti ed
affascinanti della storia napi-
tina e che ha sempre cattura-
to l’attenzione e la curiosità
di storici, studiosi ed appas-
sionati, è sicuramente quello
concernente l’esistenza dei
cunicoli sotterranei che si in-
trecciano e si diramano dalle
viscere del castello aragone-
se di Pizzo, detto “Murat”.
Storia e leggenda si fondono
in maniera accattivante ren-
dendo l’argomento sempre
stimolante per approfondi-
menti e ricerche. Il tema è ri-
tornato di attualità sabato 26
gennaio, nel salone dell’anti-
co maniero, nel corso del pri-
mo degli incontri program-
mati per l’anno 2008 dall’as-
sociazione culturale “Gioac-
chino Murat Onlus”, di cui è
presidente Giuseppe Pa-
gnotta. All’incontro – dibatti-
to, che è stato dedicato, ap-
punto, ai “Misteri architetto-
nici dell’antico castello di
Pizzo”, hanno partecipato i
soci ed i simpatizzanti del-
l’associazione, con in testa lo
stesso presidente Pagnotta, i
membri del “Gruppo storico
Pizzo 1815”, costituito all’in-
terno dell’associazione Mu-
rat, lo storico Franco Corte-
se, lo studioso Domenico Pa-
cifico, lo scenografo Ruggero
Antonio Ceravolo, la profes-
soressa Ermelinda Procopio
e l’esperto musicale Michele
Vallone. Nel corso della riu-

che mappe del castello e per
il ripristino del quale l’asso-
ciazione è propensa ad atti-
vare, di concerto con gli altri
enti di competenza, un pro-
getto di recupero finalizzato
alla rimessa in vigore della
struttura e al ripristino della
sua bellezza originaria». Al
termine della serata, Pagnot-
ta ha colto l’occasione per il-
lustrare il programma di atti-
vità promosso dalla “Murat
Onlus” per l’anno 2008. Una
programmazione articolata
da gennaio a dicembre e che
coinvolgerà soci e simpatiz-
zanti in un ricco calendario
di attività ed incontri. Quin-
di, l’invito rivolto a tutti ad
intervenire al prossimo in-
contro - dibattito, program-
mato per la fine del mese di
febbraio, nel corso del quale
avrà luogo la proiezione di
un filmato contenente testi-
monianze inedite di persone
che hanno partecipato, nel
mese di novembre del 1976,
all’ultima apertura della bo-
tola della fossa comune, al-
l’interno del duomo di San
Giorgio, ove nel 1815 furono
deposti i resti mortali del re
Gioacchino. Per l’occasione,
avverrà la proiezione di un
inedito servizio fotografico
sull’evento. I riflettori si riac-
cenderanno, dunque, sul-
l’approfondimento di un’al-
tra attraente vicenda che av-
volge la storia di Pizzo.

Il castello al centro del dibattito dell’associazione presieduta da Pagnotta

nione sono emerse novità in-
teressanti ed è stato proietta-
to un filmato sui sotterranei
del castello. Infatti, come no-
to ai più, il castello è attraver-
sato, da est ad ovest, da nu-
merosi cunicoli sotterranei
che si diramano dalla base
della torre grande sino ai
piedi di quella piccola. Le

immagini di queste gallerie
sotterranee sono state proiet-
tate nel filmato mostrando
come, partendo dalla base
della scaletta che conduce ai
sotterranei, si apre un corri-
doio che, procedendo in di-
rezione di Vibo Marina, ad
un certo punto, svoltando a
destra sprofonda nel terreno

di un paio di metri, dando
accesso ad un piano ricco di
diramazioni. Una di queste,
secondo alcuni, conduce alla
strada di accesso alla “Ro-
tonda”, mentre l’altra do-
vrebbe condurre a palazzo
Gagliardi. L’altro versante
del sotterraneo, invece, tor-
nando indietro, svolta a de-
stra per proseguire verso
piazza della Repubblica in
direzione della montagna.
«Anche questo cunicolo pre-
senta una pluralità di dira-
mazioni -ha precisato Pa-
gnotta -  tutte chiuse da mu-
ri di sbarramento: l’ultima di
queste ramificazioni si trova
nelle viscere del castello e
dovrebbe condurre sino alla
fontana del Commercio, a ri-
dosso del palazzo della scuo-
la elementare». Alcuni stu-
diosi raccontano, poi, che
queste ramificazioni condu-
cono sino al castello di Rocca
Angitola, altri sino a Bivona,
alcuni sino al castello di Vi-

bo, mentre qualche  altro stu-
dioso si limita ad indicare
due vie di fuga: una verso
Pizzo Marina, l’altra verso
l’attuale palazzo Musolino,
ove si ergeva il convento dei
monaci Basiliani. Come
emerso nell’incontro, ad og-
gi, i riscontri per appurare lo
sbocco dei cunicoli sono ben
pochi. Nel filmato sono state
fatte vedere, nella sua parte
conclusiva, alcune testimo-
nianze inedite sull’esistenza
di un ulteriore piano nella
struttura del castello. «Si
tratta di testimonianze ocu-
lari - ha opportunamente
sottolineato Pagnotta -pro-
venienti da persone che han-
no partecipato agli ultimi la-
vori sul castello e che hanno
confermato l’esistenza del
piano inaccessibile, fornen-
do ulteriore supporto agli
studi condotti dall’associa-
zione Murat sull’enigma del
piano “invisibile”, ma chia-
ramente presente nelle anti-

IN LIBRERIA/1

Scatti dalla Costa degli dei
In uscita il primo libro fotografico di Saverio Ciccarelli

Tra passato e presente
Enzo Taccone si racconta in un’opera autobiografica

Da pochi giorni nelle librerie e nelle edi-
cole più rifornite è possibile trovare il pri-
mo libro di Saverio Ciccarelli “Scatti a Tro-
pea – fotografie artistiche”, edito
dalla giovane casa edi-
trice di Tropea Meligra-
na Giuseppe editore
(www.meligranaedito-
re.com). Ciccarelli, nato a
Tropea nel 1962, non è un
professionista della foto-
grafia. Nella vita si occu-
pa di tutt’altro, essendo
un avvocato nonchè il di-
rettore del mensile locale
“La Piazza”. Però, la foto-
grafia e la città natale, sono
le due grandi passioni che,
oggi, Ciccarelli è riuscito a
sintetizzare ed a riversare in
quest’opera. Si tratta di un
volume che non rispetta af-
fatto i canoni dei classici li-
bri di fotografie e, infatti,
scrive l’editore nella sua in-
troduzione all’opera: «Nel-
l’era del digitale in cui è in-
dubbiamente più facile ed
economico fare fotografia
un libro come questo non è
facilmente classificabile.
Un’opera da un’atmosfera
calda e passionale - prose-
gue - in cui traspare, in ogni
pagina e con forza, l’amore verso la terra
natia da parte dell’autore». Proprio per co-
me è stato concepito, questo lavoro rappre-
senta «un libro difficilmente classificabile,
poiché alcune foto sembrano dei veri e pro-
pri dipinti impressionisti, mentre altre
sembrano venute male e poste in essere
senza badare ai particolari, quasi come se
l’autore volesse nasconderli al lettore-vi-

sionatore. Tutte le istantanee sono scattate
con una naturalezza straordinaria: nessuna
foto vuole essere bella o sorprendente;
l’autore coglie la normalità di una terra
che, insieme agli uomini che la vivono,

‘cresce’ e avanza nel tempo in
modo naturale ed armonico,
senza traumi». 

Ma ciò che risulterà di cer-
to gradito al lettore è il fatto
che vengono ritratti quei luo-
ghi della “Costa degli Dei”
che non appaiono nelle im-
magini classiche, tipiche del-
le guide turistiche, ed «an-
che gli argomenti in cui le
immagini vengono suddivi-
se - prosegue Meligrana -
non sono facilmente riscon-
trabili in altri libri del ge-
nere: così le guerre mon-
diali, i “surici”, il torrente
Lumia, le fiere - solo per
citarne alcuni - riescono a
descrivere benissimo la
complessità degli elemen-

ti che costruisce l’identità
del luogo». 

Ogni argomento è poi sta-
to corredato da una brevis-
sima didascalia contenente
cenni storici, sociologici o
naturalistici che contribui-
scono a rendere più affasci-
nanti e misteriosi i soggetti

scelti. «Un libro, insomma, costruito ad hoc
più per il locale che per il turista - conclu-
de Meligrana - non sempre, infatti, riuscia-
mo a vedere ‘a 360 gradi’ le bellezze del
luogo ove viviamo e, spesso, le rimpian-
giamo solo quando, ormai scomparse e a
distanza di anni, le rivediamo in ingiallite
foto d’epoca».

«Un libro
“passionale” in cui
traspare l’amore
dell’autore per la
terra natia»

in libreria/2

Dopo avere entusiasmato concittadini e
turisti con la “Mostra delle bamboline pro-
venienti da tutto il mondo”, il poliedrico
Enzo Taccone continua a ri-
scuotere applausi e consen-
si, questa volta per le sue
qualità di poeta e scrittore.
Nei giorni scorsi, infatti, ha
presentato al lido Pascià di
Tropea il suo terzo libro
dal titolo “Un pinguino in
fondo al cuore” che si ag-
giunge ai primi due , “I
sentimenti di Enzo” e “Il
canto delle sirene”. Una
serata davvero speciale
che l’estroso Enzo Tacco-
ne ha organizzato in
onore dei suoi cugini
Eduardo e Riccardo, fi-
gli dello zio Domenico
che all’età di 18 anni an-
dò a cercar fortuna in
Argentina e lì rimase dopo
essersi sposato e aver ge-
nerato due figli, da sempre
desiderosi di conoscere le
loro radici e le bellezze dei
luoghi decantate dal pa-
dre. Così, il loro desiderio
si è concretizzato in questi
giorni con l’arrivo a Tro-
pea, dove hanno potuto percorrere i luo-
ghi che avevano fatto da scenario alla  pri-
ma giovinezza del padre. Visibilmente
commossi ed emozionati per la cerimonia
preparata per loro da Enzo, impreziosita
dalla presentazione del libro, alla quale
hanno partecipato rappresentanti del
gruppo folk “Città di Tropea”, della legio-
ne Carabinieri in pensione, della Confra-
ternita del Carmine santissimo Salvatore e

Santa Maria Maddalena degli Ortolani, del
Coro polifonico don Giosuè Macrì, del
nuovo mensile Tropeaedintorni.it e dell’as-
sociazione culturale “Terza liceo classi-
co1962-63”. La serata è stata presentata dal-

la giornalista Vittoria Saccà che
ha illustrato i contenuti
del libro a carattere auto-
biografico e in cui viene
tratteggiata la figura del-
la madre dell’autore, pre-
sentata nella bellezza del-
la sua giovinezza, attra-
verso una foto sbiadita. Lo
spirito inquieto e deside-
roso di esplorare nuovi po-
sti della giovane figlia Jali,
la struggente malinconia
per la perdita dell’amato
zio Umberto, l’amore per la
compagna che sente sempre
vicina nonostante la lonta-
nanza, il nostalgico ricordo
di figure popolari del mon-
do tropeano o di vecchi pro-

fessori del liceo il cui inse-
gnamento non solo scola-
stico ma di stile di vita, al-
tamente rigoroso ed etico,
hanno lasciato tracce inde-
lebili nello scrittore Tropea-
no, costituiscono, poi, tutti
gli altri aspetti tratteggiati
nell’opera. La cerimonia,

che si è conclusa con un ricco buffet, è sta-
ta molto apprezzata, soprattutto, dai suoi
compagni di liceo tra cui Isabella Avallone,
presidente dell’associazione “Terza liceo
classico 1962-63” che dello scrittore ha ri-
cordato «il ragazzo spensierato, fantasioso
e fantastico, pieno di brio, di vitalità, estro-
verso e creativo anche nei piccoli episodi
del quotidiano».
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“Un pinguino in
fondo al cuore”
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